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la zione dell'ARS domani da Pertìni ..,-TS' 

-iL 

ài Quiriiude f - •*!•»>.., 

SUI 
e aeit economia 

A Roma il presidente dell'Assemblea compagno Russo e i 2 vicepresidente 

~..« \ c Dalla redazione 
- PALERMO — L'incontrò: : 

-è fissato per domani, v e - " 
'iherdì 4 lùglio. Quel giorno 

ài Quirinale, il vertice del 
• Parlaménto regionale sici-

liario — il presidente del- • 
l'Assemblea, compagno .Mi- * 
chelangélo Russo, assie
me ai due vice presidenti, 
Pino e Trincanato — ver- '• 
rà ricevuto dal Capo del
lo: Stato. Sarà una occa
sione solenne e significa- •• 
tiva per riportare alla at
tenzione dell'opinione pub
blica nazionale la «que
stione siciliana», acutizza
tasi sempre più in questi • 
mes i . , / , ':_...• ;"•:• VV 

Nel corso dell'incontro, ' . 
la delegazione. dell'ARS 
esporrà, infatti, a Sandro 

' Pertìni i più impegnativi 
e gravi problemi della Re
gione. che il . Capo dello . 
Stato mesi fa ; ebbe modo 
di verificare direttamen
te in tutta' la loro dram- ' 

' matica gravità,-nel corso 
della sua visita in Sicilia, / 

segnata .da calorose -:aòco-'.' 
gljenzé popolari.- u.:••- '•-,.•*•. 
- Tra i temi che saranno -
al cèntro dell'incontro una -
particolare sottolineatura 
avranno — si' annuncia' in l 

. una breve nota diffusa 
- dalla presidenza dell'As
semblea — la recrudeseen* -
za della criminalità' mafio- • 
sa, la questione ancora ir-

: risolta del varo delle nor
me di attuazione dello sta
tuto di autonomia specia
le, la situazione economi
ca della regione. 

Pròprio su quest'ultimo 
tema, la segreteria regio- '. 
naie.della federazione sin
dacale ; unitaria CGIL, 
CISL. UIL. ha tratto spun
to dall'ampia riuscita del
lo sciopero generale del
l'altro : giorno nel settore 
industria (cento per cento 
di partecipazione ai Can- : 
tieri navali e nella: teletta 
nià alla" Sit-Siemens, alla 
Fatine, alla Sielté e alla 
Sirti, e in tutte le azien-
de pubbliche regionali, a i-
tè percentuali nel le zone 

industriali di Catania. Si-
;. racusa e Messina;, comizi 
'•'; o cortei a Palermo. Càtà-
:: nia, Siracusa e Messina) 

per. lanciare.un appello a 
' continuale '" là ' mòbilitàzio- " 
• ne, anche dopo gli incon
tri sindacato-governo. 

Infatti, ricordano i sin-
' dacati, al centro dello 

sciopero sono stati proprio 
i temi-chiave della difesa 
e dello sviluppo dell'appa
rato industriale della Sici
lia: dai punti di crisi nelle 
aree chimiche, dove mi
gliaia .di lavoratori dello 
indotto si trovano senza al-

~ cuna prospettiva dopo oltre 
due anni di -cassa--integra*.-:1 

zione, alle fàbbriche, della 
telefonia, con miglaiià di 
pósti di lavoro minacciati; . 

" così come nella 'cantièri- : 
- stica, che il programma 
. dì ristrutturazione nazio-
; naie intenderebbe dequali- ; 

ficarè, è nelle aziende pub--
plicheregionali, dove per-. 
mane un grave disegno di 

'smobilitazione e di priva
tizzazione selvaggia. 

Le proposte 
per la 

iPdùp e 
n 

Lcani 
siciliàliaSr 

Dalla nostra redazione .. 
PALERMO — Repubblicani e 
PDUP-siciliani sono interve
nuti nel dibattito sul dopo vo
to. La direzione regionale del 
PRI propone per le giunte lo
cali soluzioni affini alla for
mula del governo nazkmaale. 
.vale a dire con - l'esclusione 
del PSDL 

Alla Regione i repubblicani 
si propongono invece di con
fermare la propria partecipa
zione e il proprio sostegno 
« pieno » — affermano in una 
nota "-=- al governo D'Acqui
sto, pur . ritenendo « sempre 
valida la politica di unità au
tonomistica >. In più propon
gono un confronto su alcuni 

temi specifici: metano." rifor
ma sanitaria, enti regionali. 
acqua, : artigianato e piccola 
e media industria. - > •••'-.-

-- -H PDUP. che ha riunito il 
suo : Comitato regionale per 
l'analisi del voto, si impegna 
invece a battersi per l'esten
sione, ovunque : sia possibile. 
delle giunte di sinistra è per 
una loro qualificazione .- nei 
programmi e negli uomini. " 

Quanto alla situazione regio
nale. dopo aver sottolineato il 
valore positivo della decisione 
del PSI di passare all'opposi
zione alla Regione, il PDUP 
sostiene che "sarebbe grave e 
miope, da parte di questo par
tito. un ritorno a qualche nuo
va forma di centrosinistra. 

' U / 

Sollecito delle 
coop alla 

v Regione Sicilia ; ; 
PALERMO — Le tre centra
li cooperative siciliane solle-. 
ci tano il governo regionale a : 
rispettare i .propri impegni. 
- Le presidenze della Lega, ' 
dell'Unione e dell'Associazio-. 
ne. riunitesi assieme, per esa
minare . lo s ta to del movi- -
mento e le sue prospettive, ! 
hanno infatti r ichiamato i n . 
una nota congiunta la pro
messa,-fatta dall'assessore re
gionale alla.cooperazione, nel 
maggio scorso, di convocare 
fai autunno la conferenza re
gionale di settore 
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Dtnuncia dei consiglieri PCI calabresi 
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continui, spesso 

l'»-S'T Lunedì si discuterà dei pericoli de!la base atomica Usa 

, t> 

La carenza di personale blocca l'attività 
del Comitato di controllo di Catanzaro 

:.rv "''--5'.;ì\- Dalla nostra redazione s" v 
CATANZARO —- Stato di agitazione alla sezione di Catanzaro 
del Comitato regionale di controllo. In un ordine del giorno 
sottoscritto' dal presidente e dai funzionari si denuncia l'as-; 
soluta carenza di personale presso 'gli uffici determinata 
dai continui trasferimenti di dipendenti disposti dall'assesso
re regionale a r persopale senza mai provvedere alla sosti
tuzione. ,-"'"• • ' ,\ •-.:•.•,>,-••! "-•••:.> ' ..1:>.:-" .•-"*•' ' ' ' • ' ' - . ; '••••••''' - ^̂  
• /Tutto questo in presenza di pressanti richieste di avere 

assegnato un maggior numero di dipendenti per far fronte 
ai sempre più i gravosi •. compiti dell'istituto (oltre 75 mila 
delibere, esaminate ogni anno, 400 di media al giorno con 
putite di duemila). i>--.,- .-.:.•..-.- r- .vi-^"' v i .••• /.•.-••.• •~-^.\ 
-; La situazione—, scrivono i denuncianti — è giùnta ad un 

livello tale da compromettere l'esecuzione delle funzioni di 
controllo. Gli ordini del giorno, ; indispensabili per seguire 
le delibere all 'esame del Comitato, non vengono più redatti; 
la ricerca dei ' precedenti per, ogni pratica non è più possi
bile;^ la maggior parte delle delibere vengono all'esame del 
Comitato senza relazione d'ufficio; l'ufficio finanziario • non 
è più in condizioni di fare le relazioni richieste per legge in 
ordine ài bilanci dei vari comuni. Nella denuncia 'si rileva 
come a nulla sono ' valse le segnalazioni fatte all'assessore 
regionale e che pertanto-si declinano le responsabilità -•••- • 
' I n s o m m a un altro clamoroso esempio di come anche negli 
uffici periferici funziona la macchina dello Stato in Cala-\ 
bria: al Comitato regionale di coritròllo si è.giunti al punto 
di non poter 7 procedere alle ricerche d'archivio perché c'è 
carenza • delle strutture più elementari • tipo • • uno scaffale 
(prezzo centomila lire), mentre gli sprechi continuano alle
gramente e recentemente si è proceduto all'acquisto di una 
macchina elettronica (prezzo venti milioni) attualmente inu
tilizzata. '-.\y:- '̂ ' •;.- : • f' •••̂ ••r--v '••' '!. ."•''•'> i --• " •'•--•-• -- •'"•' -:. '"•-"• ' ^ • 
•'>c Le conseguenze di . tut to ciò sono ovvie e naturalmente a 
farne le spese è il controllo, serio, paziente e. democratico 
che dovrebbe essere .operato sugli atti che.giùngono a l Co-: 
reco e che^ invece, nelle condizioni attuali . diviene sempre 

più difficile.":^".''-,. 4" ..:•.••..-.:;';•.•.!•: ' • :-\l. •':;:•• .••:;'.' \., £-.'."':•.. ^. .y;. . • ;-.r,!."; 

\<m^)'X' .'A'i : ••'-/-: ' •••_• '•?:! -«i-^.-f :'•"*." -"i-?1--";-'-"'-'-'.' 'W • -w'r ••'';••'• •':.--
sionalità dei - funzionari ' inte
ressati. -' v-i* • > •--• -. ; :---.-\r. 
, A questo andazzo — dicono 
i Fittante e • Ledda —.•• deve 
porsi un : blocco l e pertanto 
le chiediamo di sapere: : .^r-f 

;• a) quaii trasferimenti e.co
mandi sono stati operati dal 
1. gennaio 1979 ad oggi dai 
comitali di controllo, dai cen
tri regionalizzati di forma 
zione professionale,' dai cen
tri servizi culturali, eccetera; 

b) i nomi dei dipendenti in
teressati ' a tale - mobilità e 
per quali motivi personali o 
di funzionalità dei servizi so
no stati operati ' i trasferi
menti .ed i comandi; 
" e) se i dipendenti trasferiti 
p comandati sono stati rim
piazzati; - ' . - ' ^ • ' • - • - -•• '*: 
- U) se per ì : trasferimenti 

ed- i comandi sono state ri
spettate le norme di legge 
regionale e - statale, e se i 
comandi sono stati interrotti 
e non più rinnovati o ripro
posti; alla scadenza del perio
do massimo consentito. 

. La lettera di Fittante. Led-. 
da prosegue chiedendo a Fer
rara se non ritiene utile, ol
tre che'[-• poUtìcamente giuri-
dicamen te, annullare tutti i 
trasferiménti e d \ i TOttiahdì 
effettuati al di fuori di spe
cifiche. - dimostrate e dimo
strabili esigenze di funziona
lità degli uffici : A '--•;••-.-

Le chiediamo infine di ri
muovere comunque ' nell'im
mediato le cause che cataliz
zano i Comitati regionali di 
controllo assegnando contin
genti di personale numerica
mente e professionalmente a-
deguato...consentendo lo svol
gimento dei compiti delicati 
insostituibili che i CoReCo so
no chiamati a svolgere. Per 
quanto viene denunciato con 
l'ordine del giorno del CoRe-

• Co di Catanzaro, poiché ri
teniamo J che nel comporta
mento di alcuni componenti' 
la giunta regionale, è da in
dividuarsi la violazione delle 
leggi che regolano la mate
ria dei trasferimenti : e dei 
comandi. la informiamo per 
correttezza che copia de&a 

'.presente lettera sarà ' tra-
4 smessa alla Procura della Re
pubblica. -. . 

Il 
in 

affronta (era orali 
: .)Hr: ' .* jr ; ì- / ' .v.^jM Hi 

I ministri Aniasi, Colombo, Lagorio e Rognoni si incontreranno con il presidente del
la Provincia Cherchi e con il sindaco Canopoli - Per troppo tempo ignorato il problema 

CATANZARO — Dello stato 
di agitazione • al ' CóReCo di 
Catanzaro • si > sono occupati 
ieri i consiglieri regionali co
munisti Costantino Fittante e 
Quirino Ledda i quali hanno 
scritto una lettera al presi
dente uscente della giunta re
gionale Aldo Ferrara . . 

« Lo svuotamento degli or
ganici dei CoReCo. peraltro 
avvenuto sulla base di sem
plici ordini di servizio emes
si .da singoli assessori non 
abilitati a tale compito ed 
in contrasto con le prescri
zioni dell'articolo 44 della leg
ge regionale n. 9 del 75 — ha 
finito col paralizzare — scri
vono Fittante e Ledda — l'at
tività degli importanti orga
nismi di controllo con conse
guente grave danno per la 
vita e l'attività ^iegli enti lo
cali e . per il ; corretto rap^ 
pòrto fra istituzioni diverse. 
:-•: H denunciato comportamen
to . della^igiùntà/e-dei singoli 
assessori verso i CoReCo /— 
continuano i consiglieri cbmu- • 
nisti — è vèranoènte sorpren
dente non trovando -•giustifi
cazione alcune in esigenze di 
ordine generale. D'altro can
to procedere a trasferimenti 
e comandi di personale al di 
fuori di reali e comprovabili 
necessità dell'ente,- in viola
zione alla normativa della 
legge e, a volte, per rappre
saglia, è diventata per la 
giunta regionale e per i sin
goli assessori. _una abitudine 
corrente e senza dubbio de
plorevole.:.. \ ~ ; :. 

Vogliamo ' r icordare i casi 
di alcuni dipendenti dei cen
tri servizi culturali e di ope
ratori della '•formazione pro
fessionale (inquadrati : è non) 
utilizzati diversamente da co
me espressamente previsto 
dalle leggi, ed il caso de l , 
funzionario dell'Ispettorato al
l'alimentazione di Cosenza 
trasferito d'ufficio senza giu
stificati. legittimi motivi. -

Quasi sempre, fra l 'altro. 
i trasferimenti ed i comandi 
avvengono con destinazioni in 
uffici centrali e periferici di 
assessorati ' che nulla hanno 
a che vedere con le coinpè-. 
tenze. le funzioni e la profes-

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Il ministrò della 
Sanità Aniasi, dell'Interno 
Rognoni, degli Affari Esteri 
Coloriibo e il ministro della 
Difesa Lagorio 7 si incontre
ranno lunedì prossimo con i 
presidenti della • Provincia di 
Sassari, compagno Gianmaria 
Cherchi. e con il sindaco di 
La Maddalena v Canopoli. 
L'ordine del giorno della riu
nione: la base atomica ame
ricana di La Maddalena "e i 
pericoli di inquinamento che 

• la -J sua - presenza ; comporta. 
Finalmente dunque il gover
no si è deciso a discutere 
della questione. Lungimiranza 
del governo? Tempestività ' 
della sua azione? Le cose 
non stanno esattamente cosi. 
E ' toccato a. comunisti e so
cialisti mettere il dito sulla 
piaga. Una piaga die esiste, e 
continua ad incancrenire or-. 
mai da otto anni. ^- .<• '••••••• 

I. segnali di pericoloni fatti 
inquietanti dal '72 ad oggi 
non sonò mancati. Ma quello 
che ' più preoccupa in questi 
giorni è la mancanza quasi 
assoluta (o quanto meno ià" 
scarsa efficacia) dei sistemi 
di controllo sull'inquinamen
to atomico. Della pericolosa 
situazióne de La Maddalena 
sono stati "informati il presi
dente del Consiglio e il -pre-, 
sidente : : della Repubblica, 
Pèrtini. Cossiga avrebbe" im-
mediàtarnènte interessato il 
ministro competente >••'* del 
problema invitandolo ad in
tervenire " con"••=' sollecitudine.' 
Allora si impone un interro
gativo. Qual è il reale atteg
giamento della DC? Cossiga 
sarebbe • intervenuto con 
tempestività (ma, a dire il 
vero.v.noi non ce ne siamo : 
accorti), e Cossiga è noto
riamente un esponente della 

D C . , ; •-•,.•..•/:>.- •-, - - ; , • - - • 
\ Non bisogna . poi dimenti

care che i democristiani di 
La Maddalena durante il di
battito in Consiglio comunale 
sulla, base americana, in par
te .non s i . sòno7presentati, ed 
era la fetta più grossa, e 
quelli che hanno partecipato 
ai lavori non sono intervenu
ti e - addirittura. - ma forse 
non -- dovremmo stupircene, 
hanno abbandonato l'aula 
consiliare per far mancare il 
numero legale. E se quindi 
ora si discute di base atomi
ca e di servitù militari non* 
lo dobbiamo certo alla buona 
volontà -del governo nazionale 
e di quello locale della Mad
dalena. '^y v!-./.'"-
•r All'incontro ' : del , 7 luglio 
prossimo.il presidente della 
Provincia di Sassari potrà 
chiedere spiegazioni sul per
chè • non è • stata ~ rinnovata^ 
con l'amministrazione . pro-^ 
vinciate la convenzióne per 
tenere in attività il laborato
rio che garantiva-un control
lo, limitato, ma importante 
per la scarsezza" di altre sta
zioni di rilevamento, dell'aria 
e delle acque dell'arcipelago j 
maddalenino. H laboratorio I 
fisico è infatti chiuso. Anche 
quel " poco che : si faceva è 
venuto meno - legittimando 
(ma non ce n 'era bisogno) te 
paure e J e -. preoccupazioni 
che prendono maggiore con
sistenza in . questi giorni. . 

L'Aihnrinistrazione provin
ciale di Sassari della difesa e 
dell'ambiente e della salute 
pubblica ne ha fatto un deci
so terreno di lotta. Funzio
nano infatti diverse. stazioni 
del tipo di quella che opera
va fino a poco tempo fa alla 

Maddalena. A 'Por to ' .Torres / 
• prèsso gli'; stabilimenti chimi

ci . dèlia : SIR-RÙmianca. ; ven-, 
gono effettuati costanti con-' 
trolli sull 'area, così come in 
località • Scala ; di .C iocca ; , a . 
pochi : chilometri da ' Sassari 

. dove è >in attività, un grosso 
] cementificio. 1 E- anche nella 
1 vicènda del mercantile greco ; 
Klearkos, affondato nell'esta
te. dell'anno scorso a largo di 

i Olbia, la Provincia di. Sassari 
molto prima del Governo : e 
della* Regione .'-- Sarda,.x si 

[ preoccupò dèi pericoli "di. in-. 
• qùinaraentó marino e spinse' 
: per i r rècupero .dé l caricò d i . 

veleni • che' il - cargo ' ellènico 
t r a s p o r t a v a . ' v -

• -v. Possiamo dire che là :ca té 
na creata dall'amministrazio
ne provinciale per prevenire 

' ed evitare : pericolose situa
zioni di inquinamento è ' di 
degrado r del patrimonio • arii-

; bientale ha trovato il suo a-
nello debole proprio alla 

.Maddalena, dove il ministrò 
competente ha" .' mancato \ i 
suoi doveri e proprio dove 
maggiori e più ' rigorosi' do-
,-vrebbéro essére i controlli e 
i rilevamenti. I" comunisti- e i 
socialisti,.. lo abbiamo " ricor
dato in altre occazioni, " han
no .elaborato un piano di in-. 

' terverito'.su questi problemi. 
Si 'chiede'di 'r idiscùteré tutta 
la materia delle basi atomi

che ; (senza > però entrare , "pel 
campò '; minato dei rapporti 
internazionali, ma solo . dal 
pùnto di vista - della salute 
pubblica ^ e della difesa del
l'ambiente) e di far allonta
nare, almeno sino a che" non 
verranno ripristinati e poten-
aiati i sisteriii di controllo, la 
nave, appoggiò americana e il 
sommergibile a • propulsione 
nucleare. I primi risultati -si 
starino ' vedendo. - Che '-'. sia là 
volta buona perchè anche. i l 
governo. : abbandoni ; l'esigua 
schiera di coloro che- ignora
no i . rischi atomici del-"nor
dovest della Sardegna? . 

•^•'l:: Ivan Paone 

^Qsmdcdmsótra 

Dalla nostra redazione • 
CATANZARO ,— Del \ fatto 
iuhc vi sono particolari e-Jór-: 

se avrebbe potuto, anche pas.-
sdre sotto silenzio se U pro
tagonista- principale',. Litigi 
Mazzacxia- non fosse un P&ao 
a da novanta » dèlia ^politica 
cittadina, - democristiano^ ' si 
intendere se per giunta dalla 
vicènda non 'fosse già scotìi- • 
rito un altro fatto, clamoroso: 
Varresto per reticenza 'e falsa 
testimonianza, di un dirigente 
delia . sezione, democristiana 
dì Catanzaro. Lido. Ma an
diamo con ordine.- " -3: 

Il protagonista è, dunque, 
Luigi Mazzacua, Chi non se 
lo ricorda? Ha già sulle spal
le una condanna ad un anno 
di reclusione (pena sospesa), 
per aver manipolato la va
riante al Piano Regolatore 
Generale, Consigliere comu
nale per più legislature e per 
più légil&ature. assessóre ai 
vari rami deWamministrazU> 
ne comunale; nelle ultime e* 
lezioni è' rientrato in Consi
glio comunale per U rotto 
della cuffia: ima manciata di 
vóti ripescati^ aWuUtmo mt-j 
nuto e dopo- minùziotitsimi-
controlli. E da qui nasce ta 
storia. ' -* - ' - %T 

Mazzacua sa.di essere stalo 
rieletto 'soltanto a =• 19 di 
giugno. Soddisfatto,. come si 
suol dire, di avercela fatta, si 
incontra con tsuoi più fidati 
capo-elettori nella . . piazza 

principale del suo quartiere, 
Catanzaro;Lido. Per.lui,.così 
alméno si ' racconta '—-' è~ ve-

'• riutó U ' momento 'di Jàrsi' ce
dere conferito e' soddisfatto e 
dimostrare che ha ancora sul. 
petto ta sua brava stella di 
sceriffo del quartiere. Deve 
insomma-rifarsi: per dieci 
giorni : di fUà i ] giornali e gli 
amici dì partito lo avevano 
dato per spacciato...La coni-" 
briccola con l'ex assessore si 
raccoglie a crocchio, ma do
po un -po' nonM odono più 
le felicitazioni d'obbligò degli : 
amici ma . i segnali di una. 
piccola• fìssa. .-'-% r̂  •:; 

Mazzacua, non si capisce 
jter quale ragione, redargui
sce aspramente, un vìgile ur
bano. Il vigile è d'altra parte 
il comandante ' del distacca
mento di polizia urbana, il 
brigadiere Giuseppe Idei fon-
so. Si dice che tutto sarebbe 
cominciato con ?un rapido-
scàmbio di battute fra i due, 
colorite anche con '. paroloni 
Mazzacua avrebbe rimprove
rato aWIdelfqnso di non a-
verta aiutato nella campagna 
Pettorale, di avere voltatole 
spalle proprio a lui che'in 
quésto quartiere ha sistemato 
parecchia gente negli organici 
del -Comune' e. degli enti ad 
esso collegato. • 
• Mazzacua avrebbe prof feri
to anche paròle di minaccia 
alle quali, battuta dopo bat
tuta, si è aggiunto a classico 
elei non. sa chi sono io* e la 

conseguènte assicurazione al 
comandante dei vigili chela 
divisa l'avrebbe .portata anco-' 
rà per poco. Da qui l la de
nuncia al Procuratóre della 
Repubblica. L'Idèìfórisó si è 
sentito non soltanto ' oltrag
giato ma anche minacciato 
dalla piccola fólta -di amici 
che '.facevano, crocchio • al 
• Mazzacua^ La còsa è fintata, o 
dunque, dinanzi al giùdice-
che \ proprio l'altro : ieri ha 
cominciato . Vistruttoria che 
dovrebbe chiarire l'accaduto. 
'Per- ora*- come abbiamo 
detto, • adi andare • in galera 
per falsa testimonianza e're
ticenza : è stato il giovane -ca
po elettore di Mazzacua, ,un 
impiegato postale, .candidato 
nelle liste della DC al Comu
ne: Si tratta di Vito Sestito il 
quale, secondo il giudice, non 
avrebbe - detto tutto quello 
che sapeva sull'accaduto e 
sui particolari di esso. La -vi
cènda avrà altri capitoti. Ca
pitoli certamente molto più. 
clamorosi del previsto e di 
quelli che Mazzacua, senza 
dubbio; non si sarebbe, mai 
aspettato. -••-. '-- -;--::r • " -
" L'ex assessóre .finirà ancora 
ih Tribunale' dove; Coltra 
parte, avrebbe dovuto in ogni 
caso ritornare fra qualche 
mese allorché si dovrà cele
brare il processo di appello 
per lo scandalo deBa variante 
al Piano Regolatore. r 

.-•• n . m. % 
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Rinviato al 25 luglio l'incredibile processo per l'occupazione dol teatro di Casacalenda 

oggi è 
Giovanni Di Stasi, comunista, : verrà eletto al posto di Giovanni Lalli, democristiano - Fn pro
prio l'ex primo cittadino a denunciare i giovani della Coop Kappa per la loro azione di protesta 

Nostro servizio 
CASACALENDA (Campo
basso) — Il dibattimento 
In Pretura per l'occupa
zione del vecchio teatro 
avvenuta nel novembre 
scorso ad opera di una 
trentina di cittadini (soci 
della cooperativa Kappa, 
consiglieri comunali di 
minoranza ed alcune ra
gazze) è stato rinviato al 
25 luglio perchè in aula 
mancava un giovane a cui 
non è arrivata la notifica 
in quanto emigrato. In au
la. mancava anche 11 vec
chio. sindaco dc (l'ammi
nistrazione è stata con
quistata dalla sinistra), 
che aveva esposto denun
cia alle autorità giudizia
rie. 

Il vecchio teatro ricevu
to per lascito della rami-
glia Tata dal Comune agli 
inisi del -secolo, con desti

nazione d'uso pubblico — 
viceversa la struttura sa-. 
rebbe tornata agli eredi — 
è ancora ababndonato no
nostante la ce munita mon
tana abbia stanziato circa 
30 milioni dopo una lunga 
battaglia delle forze di 
opposizione. . .;; 

Fino a qualche mese fa 
èra adibito a deposito di 
attrezzature per la nettez
za urbana, cggl viene uti
lizzato come rimessa per 1 
mezzi del corpo forestale. 

La storia del teatro è 
vecchia. Già nel periodo 
che segue l'Unità d Italia 
— è detto in un documen
to conservato in u n archi
vio napoletane —- esso ve
niva utilizzato per rappre
sentazioni, come teatro 
privato. Jlgll inizi del '900 
venne donato al Comune. 
Continuarono le rappre
sentazioni; nel - secondo 

dopoguerra la sala venne 
data. In affitto ad un pri
vato che la utilizzò come 
cinema. '•:{.-.-'.,-:: : e . " 

Poi segui l'abbandono e 
nel "79. visto lo stato in 
cui era ridotto, questi gio
vani occuparono la strut
tura per sensibilizzare l'o
pinione pubblica, m a i l 
sindaco, Giovanni Lalli dc, 
fece subito.' una/ denuncia 
accusandoli di voler utiliz
zare il vecchio teatro a 
scopi privati. 

Si trattava comunque di 
u n processo al le intenzioni 
intentato dal v Sindaco, in 
quanto il varo obiettivo 
che avevano e4 bènne» alt-' 
cora non solo questi gio
vani ma anche i cittadini, 
era quello di ridare alla 
popolazione una struttura 
che la ' vecchia ammini
strazione voleva invece con
tinuare ad utilizzare come 

depòsito di arnesi per la 
Nettezza Urbana. -' 

Tra i denunciati anche 
Giovanni Di Stasi, che da 
questa sera sarà il nuovo 
sindaco. Un comunista che 
è stato sempre alla testa 
dèlie lotte in questo co
mune e che si' troverà per 
la prima.volta a guidare a 
Casacalenda una ammi
nistrazione democratica. 

«In questo nostro co
mune mancano sale idonee 
per riunioni; nella sede 
della - Comunità montana 
non vi è nemmeno un po
sto per 1 cittadini che vo
gatene assistere alle sedute 
consiliari.• la stessa cosa 
vale -ahebe per le riunioni 
del - ' censlglio comunale. 
Poi ci sono questi giovani 
che hanno messo su una 
cooperativa teatrale (35) 
che da diversi anni opera
no con profitto sta cultu

rale-che sociale e non 
hanno dove rappresentare 
i lorov lavori. 

«Noi. quando abbiamo 
occupato il vecchio teatro 
che sorge in un interrato 
del vecchio palazzo ducale 
— dice Di Stasi — vole
vamo soltanto mettere in 
evidenza il fatto che non 
era utile che una sala si
mile venisse tenuta ab
bandonata. mentre il paese 
avanzava l'esigenza di un 
recupero. Altri hanno cre
duto di denunciarci e cosi 
siamo finiti in Pretura». 

Óra però il problema 
non è forse quello di I-
nlzlare i lavori di restauro 
«visto che vi sono anche 
dei fondi e al posto della 
vecchia amministrazione 
dc ve ne è uns di sinistra? 
« Si, bisogna inisiaze subito 

'a lavorare perche non vi è 

solo l'esigenza dei giovani 
della cooperativa Kappa . 
che va soddisfatta, ma an
che di. tutta quella gente 
che è rimasto - in paese e ' 
che vuole assistere e par
tecipare ai consigli comu
nali» 

Ora li 25 luglio, venerdL 
si tornerà in Pretura per il 
processo, poi bisognerà la
vorare perchè il teatro 
torni ad essere utilizzato 
come ai vecchi tempi — 
qualcuno degli anziani che 
è venuto ad assistere al 
processo ricorda quando 
gli spettatori erano solo 
persone agiate —- ma bi- • 
sognerà lavorare affinchè 
i fruitori di tutte le atti
vità che In esso vi si ter
ranno possano essere an
che coloro che fino ad og
gi sono stati tenuti ai 
margini di ogni attività 
culturale. 

Giovanni Marcinone ! 

dalla Festa 
de l'Unità di Bologna 
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